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LA POLITICASabato 13 settembre 1997 4 l’Unità

Monito alla sinistra

Occhetto:
«Attenti,
torna
l’Italia dc»

Piena sintonia tra Pds e Ppi nell’incontro di ieri tra i due leader a Botteghe Oscure

D’Alema-Marini: «Confronto politico
dopo l’intesa con le parti sociali»
Il segretario popolare: «Non credo che Bertinotti voglia rompere sullo stato sociale, piuttosto vedo un tentativo di pressing
su Cofferati». I due partiti più vicini anche sulle questioni ancora aperte della Bicamerale, qualche differenza sulla giustizia.
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Il programmaDALL’INVIATO

REGGIO EMILIA. Berlusconi il gran-
de corruttore, sinistra attenta a non
resuscitare la Dc, bravo Prodi, quel
jolly di Di Pietro... È un Achille Oc-
chetto a tutto campoquello che ieri
alla festa dell’Unità ha partecipato
ad un dibattito con Angelo Pane-
bianco,politologoecommentatore
del «Corriere della Sera». Democra-
ziadeicittadini,democraziadeipar-
titi era il tema dell’incontro. Ed
Achille Occhetto il leader della
«svolta» e tra i protagonisti del refe-
rendumchehasegnatol’avviodella
riforma del sistema istituzionale ha
ribadito le sue criticheall’esitodella
Bicamerale («un pasticcio all’italia-
na», «un compromesso di basso li-
vello»), senza risparmiare il Pds che
sarebbe a rischio inciucio. «Io dico
alla sinistra: attenzione a non fare
rinascere la vecchia Dc», manda a
direOcchettoaD’Alema.

Se il bipolarismo stenta ad affer-
marsieBerlusconiarrivaasostenere
che non c’è più, la colpa è innanzi-
tutto del Cavaliere definito «il vero
primo grande corruttore della poli-
tica italiana», ma è anche della sini-
stra che se accetta «compromessi e
inciuci» impedisce la nascita della
seconda repubblica e si ritorna in-
dietro, «alla vecchia Italia democri-
stiana».

«Berlusconi - ha osservato Oc-
chetto - è il vero grande corruttore
nontantoper lavicendadelconflit-
todi interesse,maperchè,aprescin-
dere dalle legittimità della sua posi-
zione,hautilizzatoquestasuasitua-
zione per creare un clima che è dei
più assurdi. Nasce come leader del
maggioritario, e lo è stato, poi rag-
giunto un potere di contrattazione
lo ha utilizzato per il suo partito-
azienda, per tutelare i suoi interessi
epercondizionareconisuoiproble-
mi la politica italiana ed impedire
unrealebipolarismo».

SecondoOcchettoperBerlusconi
«esiste solo la sua azienda». Lo di-
mostra il fatto che «accetta chiun-
que è disposto a dare via libera ai
suoiinteressi».

L’avvertimento alla sinistra parte
propriodaqui.«Ancheseconviene,
guaiselasinistra fadaspondaaque-
sti suoi progetti. Farlo è vero che
mette in difficoltà il Polo e dà respi-
ro all’Ulivo, ma questa è una furbi-
ziachehalegambecorte».

Se lasinistraaccettadistarealgio-
co, mette in guardia Occhetto, con-
divide la responsabilità di «non fare
nascere una destra liberale». «In
questo modo - sottolinea - avremo
cambiato le sigle, ma rifaremo la
storia della vecchia Italia democri-
stiana.Perciòattentianonfarerina-
scerelavecchiaDc».

Occhetto è convinto che se la si-
nistra non cambierà marcia le cose
andranno peggio. «La situazione
peggiorerà se non avremo il corag-
gio di rilanciare l’Ulivo, non come
insegna da tirare fuori prima delle
elezioni, ma come polo. Non biso-
gna ridurre la politica a calcio-mer-
cato facendo come aSienacheper il
Palio si sceglie un fantino paganda-
lo perchè il Palio è fatto per vincere
adognicosto,manellapoliticailPa-
liononèvincereatutti icosti.Nonè
vero che si può utilizzare qualsiasi
mezzo per ottenere la vittoria. Così
si finisce di perdere l’obiettivo vero
ecioèlademocraziadeicittadini».

La metafora èservita ad Occhetto
per esprimere le sue riserve sulla ca-
didatura Di Pietro.«IoDiPietro l’ho
sempre difeso come magistrato an-
chequandonelmiopartitoc’erachi
diceva che era di destra. Non sono
contrario a Di Pietro - ha spiegato
Occhetto - ma è diventato una spe-
cie di jolly della politica italiana. In
questo modo la politica ritorna nei
meandri oscuri delle manovre e dei
tatticismi. Ci vuole meno furbizia e
più coerenza». Poi ha aggiunto:
«Non ho capito il passaggio di Di
Pietro da alfiere contro i partiti a
candidato nel Mugello. Dice che
vuole rafforzare l’alamoderata.Eal-
lora perchè si candida nel Mugello,
uncollegiodovelasinistraèfortissi-
ma,enonsicandidainveceinunal-
tro collegio dove ci sono forze mo-
derate?».

Occhetto ha poi terminato spez-
zando una lancia in favore di Prodi:
«Governaconcoerenza. Ilmiovoto
sul suo governo è positivo. Prodi ha
dimostratocarattereecapacità».

Raffaele Capitani

ROMA. D’Alema era un po‘ giù per-
chè il mal di denti non lo lascia in
pace; Marini era un po‘ giù perchè
Martinazzoli se ne va per convegni
con Darida, Cristofori, Cirino Po-
micino e quant’altri («bella assem-
bleadireduci»,motteggiaLeopoldo
Elia).Masesieccettuanoquestesfu-
mature depressive, ieri mattina a
Botteghe Oscure l’incontro postfe-
riale tra Pds e Popolari s’è concluso
per il meglio: l’accordo sembra pie-
no-comesidiceinpolitica-fraidue
partner dell’Ulivo. Ciò vale per la ri-
forma del Welfare e i rapporti nella
coalizione. Su Bicamerale e riforme
ci sono passi avanti, ma rimane
qualchedifferenzaintemadigiusti-
zia.

Marini s’è presentato alla sede
della Quercia con il capogruppo al
Senato, Elia, e con Peppe Gargani.
Intorno al tavolo, con D’Alema, si
sono seduti Marco Minniti, Cesare
SalviePietroFolena.Ilsegretariodel
Pds ha fattogli onoridi casa, Marini
haraccontato le impressioniricava-
te dall’incontro con Bertinotti il
giorno prima. «Non credo che Fau-
stoabbiaintenzionediromperesul-
lo stato sociale - pare abbia detto -.
Piuttosto, vedo un pressing su Cof-
feratipercostringerloanonchiude-
re l’accordo, o a farlo a condizioni
molto dure. Lamiapreoccupazione
ècheconquestogiocoalrilancioal-

la fine non si riesca più a far quadra-
retutto».

Lapartitaèdifficilemanonpersa,
insomma, secondo il segretario del
Ppi ed ex sindacalista. La condizio-
ne preliminare è che si liberi il cam-
po dallo scoglio della cosiddetta
«verifica». Bertinotti, per la verità,
non sta chiedendo a tutti i costi un
colloquio «chiarificatore» fra i se-
gretari del centrosinistra: anzi, sul
punto non spende parole, e anche
ieri s’è limitatoadireche«ingiroc’è
troppo ottimismo» mentre «il ri-
schio di crisi permane». Non c’è
dubbio però che grazie al battage di
questi giorni intorno al Welfare
(battage che Cesare Salvi ripartisce
tra Prodi e l’inquieto Fausto: «Han-
no sbagliato entrambi a porre la
questione della crisi di governo») le
forze dell’Ulivo vedono ricompari-
re un problema che pensavano di
aver lasciato alle spalle. Un proble-
ma sintetizzabile nella domanda:
viene prima l’intesa fra il governo e
le parti sociali o la trattativa nella
maggioranza?

Per il Pds - ieri l’hanno ripetuto
D’AlemaeMinniti-ilfulcropolitico
di questa vicenda sta nell’accordo
fra il governo e le parti sociali. Il Ppi
la pensa nello stesso modo. «Se si va
a una verifica fra i partiti prima che
latrattativasiafinita-haconvenuto
ieri Marini - Cofferati avrebbe tutto

ildirittodidirci:“mettetevid’accor-
do e poi mi fate sapere”». I tempi
slitterebbero, insomma, l’incertez-
za regnerebbe sovrana e chissà, si
potrebbe ripetere l’aborrito schema
dell’anno scorso: Pds e Ppi che fan-
nolafiguradeitagliatorispietati,Ri-
fondazioneche recita lapartediRo-
bin Hood, il sindacato che si sente
scavalcato. Rischi che l’intesa col
governocontribuirebbeadissipare.

L’opinione del Pds e del Ppi è an-
che l’opinione di Romano Prodi,
che infatti continua a ridurre la fa-
mosa verifica a un più sfumato
«confronto continuo» fra i partner
di maggioranza. Già all’inizio della
settimana prossima, quando do-
vrebbero incontrarsi i responsabili
dei partiti della maggioranza per le
questioni del lavoro, si capirà pro-
babilmente se questa impostazione
è accettata da Bertinotti. Nel frat-
tempo, la sede parlamentare viene
invocata dal Polo in un tentativo di
riprendere una qualche iniziativa
politica dopo gli scontri interni de-
gli ultimi giorni. Con una interpel-
lanza,primofirmatarioBerlusconi-
ilcentrodestrachiedecheProdirife-
risca «sulla concertazione in corso»
in materia di Welfare, e spieghi
«quale sia lo stato della trattativa ed
in particolare quali siano i soggetti
chepartecipanoalconfronto».

I colloqui fra Pds e Ppi a Botteghe

oscure, come si ricordava, sono ser-
viti anche a fare il punto sulla Bica-
merale, che ha in corso l’istruttoria
per gli emendamenti presentati dai
parlamentari. Due gli argomenti af-
frontati ieri: la forma di stato e la
giustizia. Per il primo aspetto, pare
definitiva la scelta per un Senato
delle autonomie che - a seconda de-
gli argomenti sui quali èchiamatoa
discutere - possa essere integrato da
rappresentanti dei comuni e delle
regioni.

È stata archiviata così la famosa
«cameretta» immaginata da Leo-
poldoElia, cioè la commissione che
avrebbe dovuto «compensare» l’a-
zione di Palazzo madama con quel-
ladelleautonomielocali.Perl‘argo-
mento giustizia, lodi generali all’ul-
timo testo di Marco Boato, quello
che prevede tra l’altro l’istituzione
del Procuratore per i procedimenti
disciplinari. Sembrano superate le
tensioni fra i due partiti a proposito
di separazione delle carriere, ma il
nodo non è ancora del tutto risolto:
Gargani, per esempio, insiste per-
chè il Csm si articoli in due distinte
sezioni per giudizi e pm. Ed è stato
anche l’unico adevocare il casoPre-
viti: preoccupato - pare - per le rica-
dute negative d’immaginedellapo-
lemicaconBorrelli.

V.R.

Mugello, lite
nel Polo
sul candidato

OGGI

Sala centrale
ore 18.00 Un’Italia che sa un’Italia
che vale. Investire nel futuro: la for-
mazione. Ne discutono: Luigi Berlin-
guer, Giulio Calvisi, Attilio Oliva,
Barbara Pollastrini, Andrea Ranieri,
Maurizio Zammataro. Conduce Da-
vid Sassoli.
ore 21.00 Il Pds, il «centro», la coa-
lizione dell’Ulivo. Ne discutono:
Franco Marini e Cesare Salvi. Con-
duce Giuseppe Caldarola.

Sala della Fontana
ore 10.00La liberalizzazione del
mercato elettrico: un’opportuità di
sviluppo e di modernizzazione per il
paese. Assemblea nazionale ener-
gia. Ne discutono: Umberto Carpi,
Andrea Margheri, Maurizio Miglia-
vacca, Chicco Testa, Walter Cerfeda,
Giacomo Berni, Lanfranco Turci.
ore 15.00 Incontro nazionale Pds.
«Costituzione dell’area nord-sud e
cooperazione internazionel». Intro-
duzione di Donato Di Santo. Parteci-
pa Rino Serri. Conclusioni dell’on.
Umberto Ranieri.
ore 18.30 Presentazione del libro
«Dialogo sulla giustizia, le donne e il
melodramma», L’Altra Italia ed. di
Antonio Soda: ne discutono con l’au-
tore Franca Chiaromonte e Cesare
Salvi.

Saletta Libreria
ore 21.00 Come si rilancia l’econo-
mia del Mezzogiorno? Ne discutono
Roberto Barbieri, Antonio Bargone,
Antonio D’Amato, Isaia Sales, Giuse-
pe Soriero. Conduce Piero di Siena.

Spazio Multimediale
ore 11.00 Laboratorio telematico
per bambini e insegnanti. A cura di
Carlo Infante e Gruppo Entasis.
ore 18.00 Presentazione di prodotti
multimediali della scuola reggiana.
ore 20.40 Collegamento in videcon-
ferenza con la redazione de l’Unità:
le notizie di oggi.
ore 21.30 Comunicazione e multi-
mediale. Come cambieranno la cul-
tura e la scuola. Partecipano Luigi
Berlinguer, Giancarlo Bosetti, Giulio
Ferroni, Guido Martinotti, Edwin
Morley Fletcher, Umberto Sulpasso
e, in collegamento da Los Angeles
Archie Kleingartner, rettore della
Ucla, Kumar Patel, Vice Chancellor,
Charles Joung, direttore di Intel.

Arena
ore 21.30 IVANA SPAGNA: ingres-
so £. 15mila.

DOMANI

Sala centrale
ore 11.00 Dalla Costituiente alla Bi-
camerale. Intervista di Silvia Fabbri
all’on. Nilde Iotti.
ore 21.00 Intervista a Gad Lerner al
presidente della Camera dei deputa-
ti Luciano Violante.

Sala della Fontana
ore 18.00 Meeting nazionale dei
giovani amministratori a cura della
Sinistra giovanile nel Pds. Partecipa-
no Enzo Bianco, Guido Boiaffi, Vin-
cenzo De Luca, Giancalo Schirru,
Antonella Spaggiari, Walter Vitali,
Rosario Genovese, Giulio Calvisi.
ore 18.00 La memoria e la Repubbli-
ca. Partecipano Leonardo Paggi, Lu-
ciano Violante, Giuseppe Vacca.
Coordina Silvio Pons.

Saletta Libreria
ore 18.30 Presentazione del libro
«Rusia addio», Editori Riuniti di Giu-
lietto Chiesa. Ne discutono con l’au-
tore l’on. Adalberto Minucci e l’euro-
parlamentare Luciano Pettinari.

«Idee in Cammino»
ore 18.30 Oggi parliamo di... Salute
e di sanità. Con il sen. Ferdinando Di
Orio, l’on. Vasco Giannotti, il sen.
Alessandro Pardini.

Spazio Multimediale
ore 20.40 Collegamento in video-
conferenza con la redazione de l’U-
nità: le notizie di oggi.

Arena
ore 21.30 Orchestra spettacolo
RAOUL CASADEI. Ingresso gratuito.

Tunnel
ore 18.30 Boxer: satira, un massa-
cro. Partecipano Disegni e Caviglia,
Mannelli, Perini, Vauro, Vincino.
Conclude Davide Riondino.
ore 21.30 «Il suoni della terra: due
popoli uniti per la fratellanza e la na-
tura» con Tibetan Women Associa-
tion e indiani Lakota. Ingresso £.
10mila.

Piña Colada
ore 17.00 Concerto del maestro
Oliva.
ore 21.30 E gli animali come lo fan-
no? Conversazione con Giorgio Cel-
li, performance di Lorenza Franzoni.

Area Commerciale
ore 21.00 Un bacio per Mostar con
il fotografo Dario Lasagni.

È durata ventiquattro ore
la candidatura, avanzata
da Forza Italia,
dell’avvocato Nino Filastò
come anti Di Pietro nel
collegio senatoriale di
Firenze 3 Mugello. Un solo
giorno che però è stato
sufficente per scatenate
l’ira di Alleanza nazionale
del Ccd e del cdu.
Ventiquattro ore in cui il
Polo toscano è
letteralmente andato in
frantumi. An ha attaccato:
«Non votiamo un ex
avvocato di soccorso
rosso». E in questa confusa
situazione ecco rispuntare
il nome del vicesegretario
nazionale del Cdu Paolo
Bartolozzi, mugellano doc
messo in campo da
Buttiglione. Ma la
soluzione per il Polo è
ancora lontana.

Una inchiesta dell’Eurispes sul malessere dei giovani: per molti studiare è un dovere non realmente utile

Aule vecchie, pochi computer, studenti demotivati
Parte la solita scuola, ma qualcosa sta cambiando
Il punto dolente più che i docenti sono le strutture, ancora troppo arretrate specie al Sud dove le dotazioni tecnologiche sono la metà
che al Nord. Ma il governo ha un piano per investire 1.000 miliardi per portare i personal e Internet in tutte le classi.

ROMA. Devono essere almeno una
decina d’anni che aspettando il pri-
mo giorno di scuola si scoprono dati
di questo genere. Roba tipo: per il
42% degli studenti la scuola è soltan-
to dovere. Oppure: per il 10,7% pas-
sare le proprie mattinate in un’aula è
addirittura una fatica. Sono questi,
tra gli altri, alcuni numeri dell’anno
scolastico che verrà. Numeri che sal-
tano fuoridaunalungaindaginedel-
l’Eurispeschehainterrogatouncam-
pione di oltre 2.500 alunni con una
maggioranza femminile (il 54.8%)di
136 istituti tra medie inferiori e supe-
riori.

Il risultato èquello di ieri,quellodi
sempre. traglistudentisi respiraforte
undiffusodisagio(minorenelle fem-
mine). Così acaso alcunidati la dico-
nolungasulrapportotraigiovaniela
scuola. Quattro studenti su dieci, per
esempio, parlano di scarsa o assente
gratificazione dei risultati ottenuti e
soltanto il 10,8% è soddisfatto. E an-
cora: appena l’8% giudica l’attuale
scuola in grado di rispondere alle sue
principali funzioni. L’insoddisfazio-
ne dei giovani nasce anche dai do-
centi (17,8%) ma si concentra sulle

condizioni degli edifici (50,3%) - e
questaèunapercentualesacrosanta-
deilaboratori(37,2%)edelledotazio-
nitecnologiche(29%).

Accantoallafaticaealsensodeldo-
vere, nel 9,5% degli studenti prevale
uno stato di ansia e paura verso la
scuola. La gratificazione è maggiore
nella scuola media, dove l’entusia-
smo registra un +1% e il piacere
+7,5%mentre lapaura-1,2%rispetto
all’anno scorso. Per un alunno su tre
la tensione maggiore (27,8%) è in-
fluenzata da fattori esterni alla scuo-
la. È il caso dei risultati attesi (36,5%)
e del rapporto con i compagni
(23,7%).Fraglielementidibenessere
prevale il rapporto con la famiglia
(37,1%)econgliamici(35,2%).

Per quanto riguarda l’organizza-
zionescolasticaglistudentinonhan-
no dubbi e dicono che non valorizza
lequalitàindividuali:soltantol’8.5%
ritiene che sia in grado di farlo, nella
maggior parte dei casi (48,6%) è ab-
bastanza capace mentre il 9,3% è per
una totale incapacità. Giudizio, que-
sto, articolato sui programmi scola-
stici. Per gli approfondimenti, infat-
ti, si dicono soddisfatti due alunni su

tre(piùcriticiimaschieglistudential
Sud e nelle Isole) ma l’aggiornamen-
tolasciaadesiderare(pocoaggiornati
per il 40,1%, per niente per l’11,2%).
Sul metodo didattico alle scuole su-
periori va ancora peggio.Per il69,5%
dei casi è tradizionale, per il 9,8% su-
perato, per il 16,5% innovativo. Dal-
lascuola,glistudentisiaspettanoche
«trasferisca le conoscenze» (43%),
«che trasmetta valori positivi»
(38,5%), che sia «a favore dell’inte-
grazionesociale»(36,4%).

Su che cosa determini il successo
scolastico, anche qui gli alunni sono
abbastanza d’accordo: la costanza
(68,5%), la volontà (68,3%), la me-
moria (29,7%), l’intelligenza
(19,5%),laculturafamiliare(9,5%),il
computeracasa (3,7%).Altridati sta-
tistici raccontano che dal ‘92-’93 al
’95-’96sonodiminuiteleunitàscola-
stiche(6,4%), lapopolazionestuden-
tesca (2,8%), gli insegnanti (4,6%). È
peròaumentatodell’8,2%ilpersona-
le docente non di ruolo. Sulla disper-
sione scolastica c’èpoco da stare alle-
gri.Siaggiraattornoal30%(conpun-
tedi37,5%nelMeridione) fra iragaz-
zitraiquattordiciediciottoanni.

Dice: ma la tecnologia non invo-
glia i ragazzi? Può essere ma se vai a
guardare scopri che fino a oggi lame-
dia nazionale ogni cento alunni è di
quattro computer. In più, soltanto
trecomputersudieci,sonocollegatia
Internet. Va peggio al Sud dove sono
2,3 i computer ogni 100 alunni con-
troi6,2delNord-Ovest.

I Pc prevalgono negli istituti tecni-
ci (5,8), seguitidai licei (2,7%)cheso-
no anche le scuole dove si insegna di
più l’informatica (73%). Solo il
10,7% delle scuole non ha fatto alcu-
na spesa per l’informatica, mentre il
9,9% ha acquistato strumentazioni
perpiùdi100milioni.

Nel 92,4% dei casi la dotazione di
almeno un Pc è per uso didattico,
nell’89,3%èperusogestionaleelogi-
camenteil57,1%deglistudentièafa-
vore all’introduzione di sistemi tec-
nologicinella scuola. Unico sollievo:
il ministero della Pubblica Istruzione
ha in programma una spesa di mille
miliardi di lire nel triennio 1997-
2000 per dotare le scuole di nuove
tecnologie.

Enrico Testa

Lunedì
il messaggio
di Scalfaro

È una vecchia tradizione,
ma il presidente non ha
voluto rinunciarvi. Anche
quest’anno l’apertura
dell’anno scolastico sarà
accompagnata da un
messaggio di Scalfaro ai
protagonisti del mondo
scolastico, prima di tutto
gli studenti e poi i docenti e
i lavoratori dell’istruzione.
Il messaggio verrà
trasmesso
contemporaneamente su
Raiuno e Raidue alle 10 di
lunedì, proprio mentre
milioni di giovani saranno
raccolti nelle aule solo da
poche ore per l’avvio della
loro «fatica».

La dirigente Pds alla festa de L’Unità. Prodi e Berlinguer daranno il via all’anno scolastico

Pollastrini: formazione, anno decisivo
«La riforma dello stato sociale non può non concludersi con una redistribuzione di risorse verso i giovani».

Dalla Prima

governo che intende valorizzare
quelle diversità senza concessioni
opportunistiche, ma per idem sen-
tire avendo di mira un consenso
più sincero proprio perché nasce
da una rappresentanza politica più
aderente alle realtà locali, non
egoistica. I laburisti e Blair, gli elet-
tori scozzesi e i loro rappresentanti
hanno capito benissimo che gli in-
teressi generali siconseguono me-
glio attraverso una rappresentanza
più articolata che non nega il mo-
mento della unità e della decisio-
ne. Quando, nelle aree italiane che
reclamano, se pur minoritariamen-
te, nuove forme di rappresentan-
za, emergeranno interlocutori ca-
paci di dialogare con quelle forze
politiche nazionali che sono le sole
che hanno dimostrato di com-
prendere le diversità, di essere in-
clini a valorizzarle, di sapere arti-
colare e modulare le politiche pub-
bliche a seconda delle aree econo-
miche e delle società, allora si po-
trà anche studiare il «modello
scozzese». Al momento, questo
modello appare piuttosto distante
nella forma e nella sostanza da un
improponibile, frammentato, ver-
ticistico, minoritario modello pa-
dano. [ Gianfranco Pasquino]

DALL’INVIATO

REGGIO EMILIA. «È un anno crucia-
le per la formazione». Così la pensa
Barbara Pollastrini, responsabile del-
l’areaformazionedelPdscheieriè in-
tervenutaallafestade«l’Unità»adun
dibattito insieme ai sottosegretari al-
la pubblica istruzione Luciano Guer-
zoni e Nadia Masini, Enrico Panini,
Cgil scuola, Patrizia Matteoli, Cgil
nazionale,edEnzoGiannico,sinistra
giovanile.«Abbiamodifronte-haos-
servato Pollastrini - un autunno di
sceltepoliticheassaisignificativetut-
te legateallascuola:bicamerale,stato
sociale, finanziaria, europa. È impor-
tante che questo autunno si caratte-
rizzi dapartedelgovernodell’Ulivoe
della politica della sinistra, come un
autunno in cui governo e politica
possanofareunpassoinavantinelri-
costruire un rapporto di fiducia, un
dialogo con i giovani. Questo gover-
no ha come banco di prova l’investi-
mentosull’innovazione, sulle risorse
umane». Per Pollastrini uno dei car-
dini è l‘ entrata in fuzione dell’auto-

nomia scolastica. Ma cosa significa
autonomia? «La possibilità che scuo-
la e comunità avviino forme di speri-
mentazionechevuoldiredarespazio
alla flessibilità degli orari, per lo stu-
dio di altre materie che non siano so-
lo quelle di base, per l’utilizzo della
scuoladi pomeriggio, perdarespazio
alle competenze esterne. L‘ autono-
mia può diventare un grande e di-
rompente strumento di trasforma-
zionedellascuola».

La riformadello stato sociale è uno
degli altri punti decisivi. «La riforma
della Stato sociale non può non con-
cludersi con una redistribuzione
concreta di risorsevero igiovani»,ha
sostenuto l’esponente Pds. E in pro-
posito ha ricordato che probabil-
mente il governo, al termine della
trattativa con le parti sociali, varerà
unpianopluriennalediinvestimenti
mirati all’innovazione nella scuola,
nell’università, nella formazione
professionale e nella ricerca. Un pia-
no che dovrebbe essere sostenuto
con un cospicuo finanziamentio che
va dai 15mila ai ventimila miliardi.

«Un pezzo diqueste risorse - secondo
Pollastrini - dovrebbero andare al-
l’autonomia scolastica e universita-
ria,peraumentare leborsedi studio, i
dottorati di ricerca e la formazione
deiformatori».

Altro punto decisivo è quello della
granderiformadegli studipresentata
dal ministro Luigi Berlinguer a nome
del governo.«Una riforma - l’ha defi-
nitaPolalstrini-cherimodellailsiste-
ma pubblico di istruzione dall’infan-
ziaall’Università,mettendoalcentro
l’educazionecontinua». Ildisegnodi
legge dovrebbe andare alla Camera
adottobreelìsiapriràungrandocon-
fronto. «Su questo la maggioranza e
l’Ulivo finora hanno dato prova di
coerenza. Sono convinta che con
questogovernoeconquestamaggio-
ranza la riforma si può portarea casa.
Civorrà tempo.Forseunanno.Èuna
riforma enorme. Ci vorrà una forte
determinanzione politica, ideale e
culturale da parte dei partiti, ma an-
che dei sindacati, della Confindu-
stria.Manonbasterà.Accantoall’ini-
ziativa politica, la sinistra deve impe-

gnarsi a costruire anche un grande
movimento delle coscienze. Nei
prossimi mesi ilPdspromuoveràma-
nifestazionieoccasionidi incontro».
Apropositodellatantodiscussalegge
di parità (tra scuola pubblica e priva-
ta)hasottolineatodiesserefavoravo-
le e ha detto che ha senso discuterne
perchè essa «si colloca all’interno di
un progetto più ampiodiespansione
del diritto allo studio e di rilancio del
sistema formativo pubblico». La leg-
ge al senato «puòesseremigliorata»e
su questa questione il Pds «lavorerà
perchè la maggioranza riesca a ritro-
vare la sua unità». L’esponente del
Pds si è soffermata anche sul rinnovo
del contratto degli insegnati per af-
fermare che bisogna abbandonare la
deriva di «appiattimento» fin qui
mantenuta per «valorizzare» invece
le professionalità e «premiare, anche
economicamente, chi più dà, chi più
è disposto a formarsi e chi svolge una
funzione di traino in questa fase di
cambiamentodellascuola».

R. C.


